STORIA - BIENNIO

PREMESSA

Le finalità dell’insegnamento della storia nel biennio non si discostano da quelle del triennio, essendo unico e coerente il percorso formativo, in vista del profilo in uscita dello studente liceale; gli obiettivi specifici, invece, si caratterizzano per una gradualità progressiva, che tiene conto del profilo in entrata dello studente e, di conseguenza, mirano al recupero e al potenziamento anche di abilità minime.

FINALITà
 L’insegnamento di Storia è finalizzato a promuovere e a sviluppare:

1. la capacità di recuperare la memoria del passato in quanto tale;

2. l’acquisizione di efficaci strumenti di interpretazione del presente, nella consapevolezza  della sua complessità; 

3. l’ampliamento dell’orizzonte culturale, attraverso la conoscenza di culture diverse;

4. la capacità di leggere eventi e fenomeni storico-culturali collocati in una rete di precise coordinate spazio-temporali;

5. l’acquisizione di una prospettiva di analisi della realtà sia diacronica che sincronica;

6. la consapevolezza della necessità di selezionare e valutare criticamente le testimonianze;

7. la coscienza della propria identità culturale costruita in un rapporto di confronto e di dialogo con le altre culture.

OBIETTIVI SPECIFICI

Area delle Conoscenze

1. Conoscere le fondamentali periodizzazioni della storia mondiale dalle origini al Medioevo;

2. Conoscere i principali fenomeni storici e le coordinate spazio-tempo che li determinano;

3. Conoscere i principali eventi che concorrono a determinare la realtà della storia nazionale ed europea;

 4.  Conoscere le differenti tipologie di fonti.

Area delle Competenze

Competenze di base

1. Saper usare gli strumenti essenziali e specifici della disciplina:

· libro di testo;

· atlanti storici;

· fonti e documenti (anche in formati multimediali);

2. Riuscire gradualmente/progressivamente a:

· memorizzare e selezionare contenuti significativi;

· dare ordine formale procedendo con rigore operativo;

· operare sintesi e costruire schemi e mappe concettuali.

3. Saper esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati con uso appropriato di alcuni fondamentali termini, concetti e categorie del linguaggio storiografico.

Competenze critiche
1. Essere in grado di distinguere i molteplici aspetti di un fenomeno storico e l’incidenza in esso dei diversi soggetti (cause, fattori di natura economica, sociale, culturale);

2. Essere in grado di selezionare dati in funzione delle tematiche oggetto di analisi;

3. Essere in grado di leggere criticamente fenomeni situati in uno spazio-tempo preciso;

4. Essere in grado di analizzare, comparare, interpretare criticamente fonti, distinguendo in esse fatti, opinioni, pregiudizi, distorsioni, incoerenze;

5. Essere in grado di cogliere la complessità del fenomeno storico, anche attraverso il confronto di differenti interpretazioni che gli storici danno di un medesimo fatto o fenomeno.

CONTENUTI
Si propongono le linee essenziali dello sviluppo diacronico e alcune tematiche trasversali possibili, realizzabili in autonomia, nelle ore di compresenza Diritto-Storia e LNVMM o in collaborazione con docenti di altre discipline. Questo in considerazione del fatto che lo studio della Storia nel biennio privilegia l’attenzione agli eventi, senza però trascurare una riflessione più ampia su alcuni fenomeni o dinamiche storiche.

La prospettiva di lettura e/o lo spazio dedicato alla trattazione dei diversi argomenti saranno commisurati ai diversi indirizzi previsti dal P.O.F.; in particolare si richiede:

· liceo classico (tradizionale e PNI):  un adeguato spazio alla trattazione degli eventi e all’analisi dei fenomeni socio-culturali che caratterizzano il mondo greco e romano, all’analisi delle fonti;

· liceo classico della comunicazione: un adeguato spazio alla trattazione degli eventi e all’analisi dei fenomeni socio-culturali che caratterizzano il mondo greco e romano, all’analisi delle fonti, alla comunicazione nel mondo antico anche attraverso lo studio del linguaggio dell’arte e del teatro; 

· liceo classico delle lingue straniere: un adeguato spazio alla trattazione degli eventi e all’analisi dei fenomeni socio-culturali che caratterizzano il mondo greco e romano e alla formazione dell’identità europea;

· liceo linguistico: uno spazio privilegiato per l’analisi delle dinamiche del tardo-antico e del Medioevo, al processo di formazione dell’identità europea, al confronto con il mondo contemporaneo.

Primo anno

1. Storia e storiografia; le fonti e le scienze sussidiarie; la complessità dell’analisi storica. 

2. Lo sviluppo sociale, economico e culturale dell’uomo nella preistoria, con particolare riguardo alla rivoluzione neolitica. 

3. La rivoluzione urbana: le civiltà fluviali e le città a vocazione commerciale (con esempi significativi).

4. Peculiarità della civiltà ebraica.

5. Le civiltà dell’Egeo: Creta e Micene. Il Medioevo ellenico. 

6. La nascita della pòlis e l’unità culturale del mondo greco.

7. L’evoluzione socio-politica del mondo greco: età arcaica, età classica.

8. Il progetto universalistico di Alessandro Magno; l’Ellenismo. 

9. L’Italia antica, con particolare riguardo alla civiltà etrusca.

10. Roma: la fondazione, l’età monarchica, l’età repubblicana. 

Elementi di educazione civica, con particolare attenzione alla Costituzione italiana (per l’indirizzo tradizionale e PNI)

Secondo anno 

1. Roma: la crisi della repubblica.

2. Il principato di Augusto e il periodo altoimperiale. 

3. Il Basso Impero e la diffusione del Cristianesimo.

4. La tarda antichità e la dissoluzione dell’Impero romano d’Occidente. 

5. L’Europa romano-germanica e la rottura dell’unità mediterranea.

6. L’impero di Bisanzio e il mondo arabo.

7. L’Impero carolingio. 

8. Dinamiche dell’Europa feudale. 

Elementi di educazione civica, con particolare attenzione alla Costituzione italiana (per l’indirizzo tradizionale e PNI)

Possibili percorsi trasversali

· Le interazioni tra religione e potere nel mondo antico e tardoantico.

· Le forme di governo e le istituzioni.

· Il concetto di cittadinanza.

· Dal politeismo alle grandi religioni monoteistiche.

· La dialettica tra identità e differenza (Greci-Persiani, Romani e popoli conquistati, Romani-Germani, Arabi-Cristiani, etc).

· I flussi migratori nell’antichità e le dinamiche dell’integrazione.

· L’arte: fonte, espressione, lettura di civiltà.

· Le dinamiche sociali: gruppi umani, famiglia, ruolo della donna, etc.

· Sistemi e processi economici del mondo antico, tardoantico e medioevale.

· Oriente, Occidente ed identità culturale europea.

Verifica e valutazione

L’interrogazione orale sarà lo strumento base di verifica per la valutazione, ma si potranno effettuare anche prove scritte (test a risposta multipla o aperta, analisi di documenti, etc.).

 Nelle prove orali e scritte si richiederà di:

- riferire i dati in modo chiaro, completo e pertinente alle richieste;

- leggere, interpretare e commentare documenti, grafici, cartine, etc.;

- confrontare fenomeni storici e culturali;

- esporre e relazionare su argomenti oggetto di ricerca personale o di gruppo.

Soglia di sufficienza:

- conoscenza dei principali dati oggetto di studio;

- capacità di selezionare e finalizzare i dati fondamentali;

- esposizione sufficientemente chiara e coerente con lo scopo comunicativo;

- capacità di utilizzare il lessico di base della disciplina;

- capacità di abdurre, collegare e confrontare i dati essenziali.

GRIGLIE DI VALUTAZIONE

Premessa

Le griglie di valutazione sono state elaborate tenendo conto di percorsi didattici differenziati: l’utilizzazione degli indicatori sarà determinata dalla tipologia della verifica e dagli obiettivi specifici che il docente intende conseguire nell’ambito della sua attività didattica annuale.
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	CONOSCENZE
	La prova evidenzia una conoscenza  ricca ed articolata dei contenuti e degli strumenti di lavoro della disciplina
	La prova evidenzia una conoscenza congrua e completa dei contenuti e degli strumenti della disciplina
	La prova evidenzia una conoscenza adeguata dei contenuti fondamentali e degli strumenti di lavoro della disciplina
	La prova evidenzia una conoscenza essenziale e schematica dei contenuti e degli strumenti di lavoro della disciplina
	La prova evidenzia una conoscenza incompleta e frammentaria dei contenuti e degli strumenti della disciplina
	La prova evidenzia una non-conoscenza o una conoscenza gravemente lacunosa dei contenuti fondamentali della disciplina

	COMPETENZE

di base
	Le risposte alle richieste risultano approfondite, i contenuti coerentemente e criticamente organizzati;  qualificata proprietà espressiva
	Le risposte alle richieste risultano complete, i contenuti coerentemente organizzati; correttezza e proprietà espressiva
	La prova evidenzia un utilizzo corretto degli strumenti propri della disciplina; i contenuti risultano organizzati ed espressi in maniera ordinata
	La prova evidenzia una conoscenza essenziale dei nuclei fondanti della disciplina; uso sostanzialmente corretto degli strumenti e del linguaggio
	La prova evidenzia un utilizzo limitato dei contenuti e degli strumenti della disciplina;  le risposte  formulate risultano solo parzialmente coerenti alle richieste; uso incerto del linguaggio specifico 
	La prova evidenzia una non-conoscenza dei contenuti fondamentali;  le risposte  formulate risultano non pertinenti; la terminologia specifica della disciplina non viene usata in modo corretto

	COMPETENZE
critiche
	La prova evidenzia una rielaborazione critica dei contenuti e organizzati in percorsi originali
	La prova evidenzia collegamenti effettuati in modo autonomo, che colgono con sicurezza le interazioni tra dati, fenomeni e avvenimenti
	La prova evidenzia collegamenti corretti tra dati, fenomeni e avvenimenti, che giustificano in modo coerente  le connessioni tra causa ed effetto
	La prova evidenzia la capacità di stabilire semplici collegamenti tra dati, fenomeni e avvenimenti e di riconoscere le connessioni di causa ed effetto solo con  la guida dell'insegnante 
	La prova evidenzia la capacità di collegare solo in modo generico dati, fenomeni e avvenimenti e di riconoscere con difficoltà i nessi di causa ed effetto
	La prova non evidenzia la capacità di operare collegamenti, anche minimi, tra dati, fenomeni e avvenimenti
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